
2 Don Gianmarco Suardi e don Beppe Nota Mirafiori Sud vi accoglie con goia. Benvenuti

“Cammineremo insieme 
con il Signore al nostro fianco”
Due comunità, due identità, due storie da conoscere ed amare

Don Gianmarco Suardi è
il nuovo parroco della par-
rocchia di San Barnaba e
Visitazione di Maria Vergi-
ne e della parrocchia dei
Santi Apostoli.

I prossimi 5 e 6 ottobre
farà l’ingresso solenne ini-
ziando il suo impegno pa-
storale nelle due comunità.

Don Gianmarco è nato il
27 agosto del 1963 a Ciriè.
Viene ordinato sacerdote
nel 1988 ed è subito nomi-
nato viceparroco della par-
rocchia Regina Mundi a
Nichelino dove vi rimane
fino al 1997 anno in cui è
inviato come nuovo parro-
co della parrocchia del-
l’Assunzione di Maria (zo-
na Lingotto).

Dopo 16 anni ecco ria-
prirsi per lui una nuova
esperienza pastorale.

Don Gianmarco come ha
reagito all’annuncio che
sarebbe diventato parroco
di due parrocchie?

Con un po’ di preoccupa-
zione senza dubbio, ma an-
che con la certezza che non
sarò solo perché incontrerò
tante persone che mi affian-
cheranno nel mio ministero
sacerdotale nelle nuove par-
rocchie.

Ci saranno tanti aspetti
della vita parrocchiale da
affrontare insieme e fin da
ora chiedo la collaborazio-
ne di tutti i fedeli per poter
essere presente in ogni co-
munità.

Come tutti ben sappiamo il
calo delle vocazioni sacer-
dotali sta causando nella no-

stra diocesi, la difficoltà di
avere un parroco per ogni
parrocchia e quindi diventa
sempre più impellente trova-
re forme diverse per servire i
fratelli in Cristo.

La soluzione propostaci
dall’arcivescovo Nosiglia,
va in questa direzione: la no-
stra Unità Pastorale 20 avrà
4 preti per 5 parrocchie. 

Nel numero precedente
del giornale abbiamo già
dato informazione circa il
nuovo assetto dell’Unità Pa-
storale. Vuole ripetere che
cosa accadrà?

Semplicemente che don
Corrado, don Beppe ed io vi-
vremo insieme, condividendo
esperienze, problemi, pro-
grammi ed iniziative e aiutan-
doci reciprocamente potremo
essere anche più disponibili
per i fedeli. Una fraternità sa-
cerdotale che limiterà il senso
di solitudine che il prete, un
parroco in modo particolare,
prova nel vivere da solo in
una canonica. Molto dipen-
derà da noi, ma tutto ciò era
nei nostri desideri. 

Che cosa chiede ai suoi
nuovi parrocchiani?

Per prima cosa chiedo che
abbiano molta pazienza,
perché devo conoscere gior-
no dopo giorno le singole
realtà parrocchiali.

Nessuno pensi che questa
nuova impostazione porti al-
l’unificazione delle due par-
rocchie, come alcuni temo-
no. Chiedo a tutti di cammi-
nare insieme per mantenere
viva l’identità storica e pa-

storale di ciascuna delle due
parrocchie a me affidate.

Conosceva già le due par-
rocchie?

Certamente, soprattutto
per la loro storia. San Bar-
naba è la chiesa matrice di
tutte le parrocchie del quar-
tiere. Secoli di storia l’hanno
attraversata e grazie alla so-
lerzia dei vari parroci che vi
si sono avvicendati e rimasta
intatta con le proprie tradi-
zioni.

Santi Apostoli, parrocchia
più giovane ha raccolto e
fatto da catalizzatore per le
numerose famiglie che nel
quartiere sono venute a vi-
verci per essere più vicini al-
la grande azienda automobi-
listica.

Oggi le cose sono cambia-
te e le difficoltà cresciute ma
sono sicuro che le nostre co-
munità sapranno essere pre-
senti con chi ha bisogno. 

Quali saranno i primi
passi?

A me interessa prima di
tutto conoscere le persone,
dialogare il più possibile, av-
vicinarmi alle loro necessità.
Cercherò, non so ancora co-
me, di garantire la mia pre-
senza nelle parrocchie.

I primi passi saranno quel-
li che faremo insieme sabato
5 ottobre a San Barnaba e
domenica 6 ottobre ai Santi
Apostoli. 

Cammineremo insieme con
il Signore al nostro fianco.

Benvenuto don Gian-
marco e buon cammino. 
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Don Gianmarco Suardi arriva a Mirafiori dalla parrocchia
dell’Assunzione di Maria Vergine in Torino

Don Beppe Nota con un gruppo di animatori di Estate ragazzi
della parrocchia di San Paolo Apostolo in Cascine Vica

PARROCCHIA SAN BARNABA E VISITAZIONE MARIA VERGINE
PARROCCHIA SANTI APOSTOLI

PARROCCHIA SAN LUCA EVANGELISTA

LE COMUNITÀ PARROCCHIALI
ACCOGLIERANNO IL NUOVO PARROCO

DON GIANMARCO SUARDI

a SAN BARNABA: Sabato 5 Ottobre alle ore 18,00
e

a SANTI APOSTOLI: Domenica 6 Ottobre alle ore 15,30

LA COMUNITÀ PARROCCHIALE
ACCOGLIERÀ IL NUOVO PARROCO

DON BEPPE NOTA

Sabato 12 Ottobre alle ore 15,30

“Gustate e vedete quanto è
buono il Signore” (Salmo 33(34))
Questo il desiderio e l’augurio 
che Don Beppe esprime  a tutta la comunità

Il prossimo sabato 12 otto-
bre farà l’ingresso solenne il
nuovo parroco di San Luca
don Beppe Nota.

Don Beppe è nato a Torino
l’11 giugno 1961. Entrato in
seminario dopo il diploma
prosegue gli studi fino al-
l’ordinazione avvenuta il 7
giugno 1987.

Diversi sono gli incarichi
da allora ad oggi:

nominato viceparroco
nella parrocchia di San Pao-
lo a Cascine Vica del 1987 al
1992; quindi viceparroco al-
la parrocchia dell’Ascensio-
ne dal 1992 al 1993 ed anco-
ra viceparroco dal 1993 al
1996 alla parrocchia di
Sant’Anna in Torino.

Diviene parroco dal 1996
ad Airasca dove vi rimane
fino al 2002 anno in cui ri-
torna come parroco alla
parrocchia di San Paolo in
Cascine Vica e alla parroc-
chia della Beata Vergine del-
le Grazie a Tetti Neirotti fra-
zione di Rivoli, che ammini-
stra fino ad oggi anno in cui
è inviato a San Luca.

Anche a don Beppe ponia-
mo alcune domande per co-
noscerlo.

Don Beppe conosceva già
il nostro quartiere e la sua
nuova parrocchia?

Conoscevo il quartiere Mi-
rafiori Sud per esserci stato
diverse volte negli anni degli
studi in seminario perché ero
compagno di studio di alcuni
dei vostri giovani, oggi anche
loro parroci: don Claudio
Campa, don Claudio Curcetti.
La parrocchia l’ho vista una
volta in cui venni, con atri se-
minaristi, per un incontro di
preghiera vocazionale.

Fra qualche giorno ini-
zierà un nuovo cammino
pastorale con persone che
ancora non conosce. Come
immagina che sia il suo inca-
rico?

Mi sono state descritte le
molte attività presenti in par-
rocchia e l’impegno che i vo-
lontari mettono ogni giorno
per portare avanti le varie at-
tività e so che non mi sentirò
solo e gravato da mille re-
sponsabilità. Non ho l’ansia
di fare delle cose o di modifi-
care percorsi pastorali esi-
stenti. Certo è che nel tempo
qualcosa sarà rivisto perché
con gli altri parroci dell’U-
nità Pastorale avremo modo
di pensare ad una pastorale

che coinvolga tutte le nostre
parrocchie.

Personalmente sono più in-
teressato a parlare con le per-
sone che vorranno incontrar-
mi, ad instaurare un dialogo
continuo con i miei parroc-
chiani.

A San Luca le sarà facile.
Siamo una comunità vivace.

Per questo sono contento
di venire a San Luca. So che
sarò ben accolto in una co-
munità che ha fatto dell’ac-
coglienza uno dei capisaldi
della sua vita pastorale. Ven-
go in una comunità che ha
una storia importante alle
spalle ad iniziare dai tre par-
roci che mi hanno preceduto:
don Paolo Gariglio che l’ha
fondata da un prato, don
Beppe Odone che ne ha pro-
seguito il lavoro e don Mat-

teo Migliore che l’ha fatta
crescere fino ad oggi e che
me la consegna così vitale.

Il mio desiderio è di avere
una comunità vicina con cui
dialogare, e pregare.

Sappiamo che non risie-
derà nella casa parrocchia-
le ma che vivrà con gli altri
due parroci nella casa par-
rocchiale dei Santi Aposto-
li. Alcune persone hanno

espresso le loro preoccupa-
zioni riguardo alla sua pre-
senza in parrocchia. A noi
piace andare a “disturba-
re” il parroco ogni tanto!

Il fatto che dormirò e
pranzerò con i miei confra-
telli in un’altra casa non de-
ve far pensare che la mia
presenza a San Luca sarà li-
mitata.

Durante il giorno sarò qui
a disposizione e chiunque
vorrà parlare con me quan-
do sarò via per impegni, po-
trà farlo cercandomi anche
al cellulare il cui numero
sarà pubblico a tutti. In qual-
siasi momento sarò reperibi-
le e potrete “disturbare” il
parroco.

Desideri per il futuro?
Desidero salutare la par-

rocchia di San Paolo nella

quale ho vissuto per 11 anni e
ringraziare quanti mi sono
stati d’aiuto. 

Desidero condividere la
mia esperienza con gli altri
sacerdoti dell’Unità Pasto-
rale per realizzare quella co-
munione di intenti che ci ha
portato a rispondere “si” al
nostro vescovo.

A San Luca desidero cam-
minare insieme con voi nel
solco della tradizione pasto-
rale, culturale e sociale che in
questi anni avete saputo ali-
mentare.

Il mio desiderio più grande
è che “insieme possiamo gu-
stare e vedere come è buono il
Signore”.

Anche a lei don Beppe
benvenuto!

PARROCCHIA SAN LUCA EVANGELISTA

FESTA PATRONALE 2013

Programma dal 24 settembre al 27 ottobre

MARTEDI 24 SETTEMBRE:
Ore 21.00 - Celebrazione penitenziale comunitaria

GIOVEDI 26 SETTEMBRE:
Ore 15.30 - Adorazione Eucaristica con i gruppi operanti in parrocchia con possibi-
lità di preghiera individuale fino alle ore 18.00.
Ogni giorno alle ore 7,15 preghiera delle Lodi e alle ore 19,00 preghiera dei Vespri

VENERDI 27 SETTEMBRE:
Ore 15.30 al circolo NOI Torino - Gara preliminare di scopone scientifico a Coppie-
baraonda, iscrizione in loco entro il 26.09.13 (Negarville 14)
Ore 18.00 Campo sportivo (via Roveda 40) - 5° torneo di calcio dei ragazzi dell’o-
ratorio San Luca
Ore 20.30 Sulla pista di pattinaggio - SERATA DANZANTE con Patrizia Arqus

SABATO 28 SETTEMBRE:
Ore 9.00 al circolo di pesca amatoriale - 7° trofeo pesca amatoriale San Luca, orga-
nizzata dal circolo amatoriale di via Roveda 16/a -Torino. Iscrizioni in loco entro gio-
vedì 27.09.12 (rec. Telef. Tony 3923336742)
Ore 15.00 al circolo familiare San Luca - Gara finale di scopone scientifico
Ore 15.30/ 18.00 Giardini Buscaglione - Clown, Giocolieri di strada animeranno il
pomeriggio per grandi e piccini; -con BAND EINFALL;
Ore 20.30 sulla pista di pattinaggio - “BANDAORCHESTRA” di Borgaretto. Con
generi musicali ballabili di qualsiasi età.

DOMENICA 29 SETTEMBRE:
Ore 10.00 - Processione solenne con la statua del Santo Patrono con partenza da:
Strada del Drosso 176, Negarville, Ritorno in chiesa per la Santa Messa.
Ore 15.30 per le vie del quartiere e sulla pista si esibiscono gli sbandieratori di
“Borgo Tanaro” e le Majorettes “the royal” di Mirafiori con banda di Borgaretto -
Esibizione del gruppo ARTEFOLK con balli popolari
Ore 20.30 sulla pista di pattinaggio - La serata continua con il Gruppo Folcloristico
Calabrese “La voce di Calabria”. Nell’intervallo premiazione del torneo di scopone e
della gara di pesca

DOMENICA 6 OTTOBRE:
Ore 11.00 - Don Matteo Migliore presiede la Santa Messa di congedo dalla Comunità

SABATO 12 OTTOBRE:
Ore 15.30 - Accoglienza ed ingresso del nuovo Parroco Don Beppe Nota

SABATO 19 OTTOBRE:
Ore 20.30 teatro San Luca - Spettacolo teatrale “La lettera di mammà” due atti di
Peppino De Filippo. Regia di Henry Scialla.

DOMENICA 27 OTTOBRE:
Ore 16,00 teatro San Luca - Spettacolo teatrale per salutare don Matteo e dare il
benvenuto a don Beppe. Regia di Antonella Mercurio.
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